
A
bbiamo imparato in questi anni a fare la raccolta dif-
ferenziata. All'inizio ci avevano accompagnato molti
dubbi, poi abbiamo superato le incertezze e siamo

diventati virtuosi (se le guardie ambientali promettono di
risparmiarci, confessiamo che ancora oggi, ma molto ra-
ramente lo giuriamo, facciamo qualche piccola trasgres-
sione...). Non staremo in questa sede a tediarvi sulla
necessità di fare la differenziata. La scorsa settimana, ar-
mati da buoni propositi, siamo andati alla conferenza
stampa in cui i tecnici esterni incaricati dal comune ci do-
vevano illustrare il nuovo bando che andrà in gara tra qual-
che mese, visto che il precedente scadrà a breve. Si tratterà
di assegnare il servizio ad una impresa per il solo territorio
comunale, come deciso da qualche mese. Sono venuti da
Torino a spiegarci che dopo un attento studio: ad Amabilina
si differenzia poco e male. Lo stesso hanno detto per i quar-
tieri popolari di via Istria e Sappusi. Poi hanno spiegato
che nelle periferie ( noi le chiamiamo campagne, ma loro
arrivavano da Torino e non potevano sapere...) i cittadini
sono più virtuosi in tema di differenziata rispetto a quelli
del centro urbano. [ ... ]                     ...continua in seconda

C'era bisogno?
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Un iter lungo 7 anni che tra accelerazioni e stop improvvisi
dovrebbe essere arrivato ormai in dirittura d'arrivo. “Una
giornata storica per Marsala - ha commentato il sindaco

Alberto Di Girolamo -. Lo abbiamo sempre detto: pubblico o pri-
vato, a noi interessava che il porto si facesse”. “Impresa e pub-
blico si incontrano per un progetto importante che ci consentirà
di disegnare il futuro di Marsala”, ha sottolineato da parte sua
l'amministratore della Myr Massimo Ombra. Per il nuovo porto
turistico lilibetano, con la firma all'accordo di programma giunta
ieri al Complesso monumentale San Pietro, alla presenza del Pre-
sidente Crocetta, dei dirigenti regionali Maurizio Pirillo (diparti-
mento ambiente) e Salvatore Giglione (urbanistica) e del
comandante della Capitaneria di Porto di Trapani Giuseppe Guc-
cione, si apre adesso la volata finale, che, salvo imprevisti, porterà
entro la fine del 2016 all'inizio dei lavori. “Nella sua storia Mar-
sala è sempre stata al centro del Mediterraneo, solo recentemente
era diventata periferia, con l'ultimo investimento importante per
il Porto che risale a Woodhouse. Da imprenditori abbiamo deciso
di puntare su quest'infrastruttura. Questa amministrazione comu-
nale e il governo regionali ci hanno sostenuti e ci sono adesso le
condizioni per portare avanti progetto in maniera sostenibile”. Il
progetto prevede, come ha ricordato ieri con l'ausilio di alcune
slide l'ingegnere Francesco Di Noto, la concessione per 70 anni
di un'area demaniale di 316.663 mq, che comprende 1032 or-
meggi per yacht fino a 75 metri, numerosi servizi turistici (club

house, piscina, solarium, palestra, minimarket, ristorazione, bar,
negozi, agenzie turistiche, agenzie charters, info point multime-
diale, teatro darsena, piazza panoramica e parcheggi auto), servizi
riservati agli operatori e tanto altro. In agenda anche i lavori di
protezione dell'imboccatura portuale nell'ambito di una riqualifi-
cazione funzionale del bacino in cui è prevista anche la bonifica
dell'area dalla presenza di amianto. Secondo le stime della Myr,
i proventi che arriveranno dall'indotto dovrebbero portare a una
ricaduta economica positiva per il territorio, equivalente a 2500
nuovi posti di lavoro. [ ... ]                           ...continua in seconda

MARSALA

Porto: firmato l'accordo di programma.
Adesso tocca al Consiglio comunale

La Regione dovrebbe cofinanziare l'opera per una somma pari a 8 milioni di euro. Crocetta contestato dai lavoratori ex IAL

Per il sindaco i dati dell’Ente
dimostrano una crescita

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ: 0923 1964091 marketing@marsalace.it 

PETROSINO

Incontro tra Amministrazione
e cittadinanza a Petrosino.
Giovedì, presso il Centro Po-

livalente, si è tenuta l’Assemblea
Cittadina che ha visto la presenza
del sindaco Gaspare Giacalone,
insieme agli assessori della
Giunta. Un incontro per far cono-
scere i progetti a cui si sta lavo-
rando a Petrosino. Ad aprire i
lavori, Rocco Ingianni, assessore
ai Lavori Pubblici, che ha relazio-
nato sul Piano Regolatore Gene-
rale, un progetto che vedrà il
coinvolgimento di tanti attori:
parti sociali, cittadinanza, Re-
gione e Comune. In merito alla si-
tuazione delle strade, Ingianni ha
fatto sapere che a breve verranno
completati i lavori di sistemazione
e bitumazione, in particolare, di
via dei Platani, via Baglio Woo-
dhouse e via San Giuseppe. “Si
procederà alla manutenzione stra-
ordinaria della pubblica illumina-
zione con un investimento di
400mila euro – ha detto Ingianni
-. Ed stata firmata una conven-
zione con il Comune di Marsala
che, tra le altre cose, prevede la re-
golamentazione del sistema di
trasporto delle linee urbane Mar-
sala-Petrosino; verrà attivato, in-
fine, un impianto di depurazione
e si procederà al completamento
della rete fognaria”. Tanta carne
sul fuoco quindi, che si è spostata
sul fronte delle Politiche Sociali.
L’assessore al ramo Marcella
Pellegrino, ha ribadito che il Co-
mune garantisce alle fasce meno
abbienti, l’assegno civico “in
cambio” di un’attività di servizio
pubblico oltre a garantire il ser-
vizio assistenza agli alunni con
disabilità gravi ed il campus
estivo per loro e per tutti i bam-
bini, in attesa del cosiddetto
“micro nido”. [ ... ]

...continua in seconda

Assemblea cittadina: 
“Debiti in diminuzione”
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[ Porto: firmato l'accordo di programma. Adesso tocca al Consiglio

comunale ] -L'investimento iniziale previsto è pari a 60 milioni di euro,
mentre la Regione ha dato una disponibilità di massima a cofinanziare
l'opera per una cifra pari a 8 milioni di euro. “Marsala deve riprendersi
la sua centralità politica” ha affermato Rosario Crocetta, anticipando in
coda all'iniziativa di ieri, la possibilità che giunga presto a conclusione
anche l'iter che dovrebbe portare al completamento della bretella che
collegherà l'aeroporto di Birgi con la città di Mazara. Se ieri, come detto,
è stata una giornata importante per il progetto “Marina di Marsala”, è
pur vero che restano ancora alcuni passaggi da portare prima dell'inizio
dei lavori. Il primo, prevede (entro 30 giorni, pena decadenza dell'ac-
cordo) la ratifica da parte del Consiglio comunale dell'accordo di pro-

gramma. “Attendiamo la trasmissione dell'atto e poi definiremo i tempi
per metterlo in trattazione”, ha dichiarato alla nostra redazione il presi-
dente Enzo Sturiano. L'impressione è che le forze politiche si aspettino
prima un chiarimento con il sindaco Alberto Di Girolamo, dopo le po-
lemiche degli ultimi giorni. E, a tal riguardo, alcuni partiti e movimenti
hanno preferito disertare l'iniziativa di ieri con Crocetta. “Siamo stati in-
vitati dal sindaco, ma gli abbiamo detto che non avremmo partecipato
alla passerella istituzionale riservata al Presidente Crocetta, primo re-
sponsabile della demagogica e fallimentare politica regionale, che pe-
raltro di nulla può vantarsi nei confronti della nostra città”, hanno
dichiarato gli esponenti di ProgettiAmo Marsala. A margine della sot-
toscrizione dell'accordo di programma, l'arrivo del presidente della Re-

gione è stato accolto dalla contestazione di una delegazione degli ex la-
voratori degli sportelli funzionali ex IAL, che si sono fatti trovare nel-
l'atrio del Complesso San Pietro con alcuni cartelloni in cui si definivano
“vittime della rivoluzione crocettiana”, accusando l'ex sindaco di Gela
di aver tolto la dignità a 1700 operatori. Crocetta ha replicato difendendo
l'operato del suo governo regionale e tornando a denunciare la complessa
situazione ereditata dai governi precedenti. “Nella formazione abbiamo
c'erano 12000 formatori a fronte di 8000 corsisti, alcuni dei quali risul-
tavano presenti in tre posti diversi contemporaneamente. Noi non vo-
gliamo togliere il lavoro a nessuno, ma in un quadro certo. Non è
possibile che in Sicilia non si facciano concorsi da 20 anni. I nuovi gio-
vani hanno gli stessi diritti di quelli del passato”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Con un'ordinanza a firma del comandante Gian Luigi Bove è stata comunicata l'inter-
dizione al transito pedonale e veicolare dell'area del Fortino. Alla base del provvedi-
mento, la constatazione che gli agenti atmosferici e l'azione erosiva del mare hanno

reso franosa la linea di costa antistante il “Covo della Saracena”, esponendo i passanti a una
situazione potenzialmente pericolosa. Da qui, “al fine di prevenire incidenti che possano com-
promettere la salvaguardia della pubblica incolumità” si è deciso di vietare il transito veicolare
e pedonale sul tratto in questione del lungomare sud di Marsala. “Non sono soggetti al divieto
– si legge nell'ordinanza - il personale ed i mezzi della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia
nonché il personale ed i mezzi di soccorso e di emergenza in genere”. Sarà compito del com-
petente organo tecnico dell’amministrazione comunale, occuparsi della recinzione dell’area
interdetta e della conseguente collocazione degli idonei cartelli, visibili di giorno e di notte,
indicanti il pericolo ed i divieti imposti con la predetta ordinanza.
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Pericolo frana: interdetta l'area del “Fortino”
A comunicarlo, un'ordinanza a firma del comandante della Guardia Costiera di Marsala

Con una nota stampa i vertici dell'Asp di Trapani, comunicano
di avere consegnato all'Assessorato regionale alla Salute, una
relazione dettagliata degli eventi che si sono verificati la sera

del 9 aprile scorso all'ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala, riguar-
danti il caso del piccolo Andrea Mistretta, successivamente deceduto
presso il nosocomio Villa Sofia di Palermo. “Dal resoconto emerge
come i sanitari del Pronto Soccorso, che dell’anestesia, della Riani-
mazione e della Radiodiagnostica – ha detto Fabrizio De Nicola -
siano intervenuti con prontezza, professionalità e dedizione. Per que-
sto ci ha fatto molto piacere il riconoscimento che il papà del piccolo
Andrea ha fatto pubblicamente, sulla bontà dell'operato dei medici e
del personale ospedaliero di Marsala. A lui a alla sua famiglia va il
nostro commosso cordoglio. Riguardo le ore precedenti all’arrivo al
Pronto Soccorso del piccolo paziente - ha concluso De Nicola - voglio

solo specificare che il pediatra cui i genitori si sono recati per un con-
sulto, non era il pediatra di libera scelta del distretto sanitario, ma uno
specialista che svolgeva attività libero-professionale”. Pronte sono
giunte le dichiarazioni dell’assessore regionale alla Salute, Baldo
Gucciardi che ha ribadito la correttezza del servizio sanitario pub-
blico, esprimendo anche un plauso alla catena assistenziale messa in
atto dagli operatori del settore, da Marsala a Palermo. "Le verifiche
ispettive da me attivate sin dalle prime ore ed i relativi risultati – ha
affermato Gucciardi - sono oggetto di puntuale comunicazione al-
l'autorità giudiziaria. Mi rammarico per i tristi tentativi di speculazione
e strumentalizzazione messi in atto da parte di taluni che hanno man-
cato di rispetto innanzitutto al piccolo paziente e al Servizio sanitario
pubblico”. Intanto i funerali del bambino si terranno lunedì alle 15.30
in Chiesa Madre.
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Andrea Mistretta: i funerali lunedì. Intanto
l'Asp invia relazione all'Assessorato regionale

De Nicola: “Il pediatra a cui si è rivolto la famiglia non era del distretto, ma uno specialista”

E' proseguito ieri il processo per circonvenzione d’incapace a carico di don Vito Caradonna. In aula doveva essere ascoltato un
consulente della difesa. Il perito Samartano invece non era presente e la seduta è stata aggiornata in data 27 aprile quando ver-
ranno sentito altri consulenti. La difesa ha rinunciato definitivamente ad ascoltare il perito che doveva intervenire nella seduta

odierna. Il processo si sta svolgendo davanti al giudice monocratico Matteo Giacalone. A difendere don Vito sono gli avvocati Luigi
Pipitone e Francesco Fontana. Ieri il consulente chiamato dalla difesa avrebbe dovuto cercare di confutare le conclusioni a cui era
giunta la Procura, secondo la quale la presunta vittima del prete sarebbe stata incapace di intendere.  “Quando ho chiesto la somma –
ha dichiarato don Vito - non conoscevo la patologia specifica di M.D.G. Sapevo solo che aveva qualche problema, ma constatavo che
era autonomo. Viveva da solo, faceva acquisti autonomamente e sul conto corrente che aveva alla posta solo lui poteva operare. Non
ho voluto approfittare dell’uomo, né cercare di circuirlo. Avevo bisogno di un prestito perché avevo fatto un mutuo per l’acquisto di
un’abitazione. E a garanzia del prestito ho rilasciato degli assegni”. 

Processo a don Vito Caradonna, assente il consulente di parte

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Il Movimento civico Orgo-
glio Marsalese, con una let-
tera aperta, si rivolge ai
vertici dell’Asp della Pro-
vincia di Trapani, sui tempi
di attesa agli sportelli abili-
tati alle operazioni legate al
ticket sanitario. ''Abbiamo
ricevuto da numerosi citta-
dini specifiche segnalazioni
in merito ai disagi da loro
patiti quando si sono pre-
sentati presso gli sportelli
del Distretto Sanitario di
piazza F. Pizzo a Marsala,
per richiedere l'esenzione
del ticket – ci hanno detto
dal movimento -. Alcuni ad-
dirittura, sono stati costretti
a presentarsi ancora prima
che ''sorga il sole'' davanti ai
cancelli, senza avere alcuna
certezza in ordine al buon
esito della loro richiesta. A
causa di ciò sovente il
prezzo pagato non è limi-
tato ai lunghissimi tempi di
attesa spesso anche in piedi
e ai disagi che ne conse-
guono, ma compromette
l'attività lavorativa di una
categoria di utenti che versa
in precarie situazioni eco-
nomiche''.

[ Assemblea cittadina: “De-

biti in diminuzione” ] - Sul
fronte rifiuti, che è il tema che
più ha destato preoccupazione
negli ultimi mesi, l’assessore
Luca Badalucco ha confer-
mato che “… si sta lavorando
per redigere un nuovo Piano
di Intervento Raccolta Rifiuti
per una maggiore efficienza,
regolarità e sistematicità del
servizio“. Il Biodistretto in-
vece, anche quest’anno conti-
nuerà il suo percorso volto
alla promozione della cultura
del biologico. L’assessore alle
Politiche Culturali, Federica
Cappello, ha messo a cono-
scenza dei cittadini interve-
nuti all’incontro, del bando
per l’imprenditoria giovanile
“Stand Up”, del concorso
“Art’s Oasis” che verrà ricon-
fermato e del concorso di idee
per elaborare proposte che
confluiranno nel programma
“Petrosino estate 2016”. A
chiudere i lavori dell’assem-
blea cittadina  è stato il sin-
daco Giacalone, che ha
parlato della situazione finan-
ziaria attuale del Comune –
alla luce delle recenti polemi-
che con la precedente Ammi-
nistrazione - confrontando i
dati attuali con quelli degli
anni trascorsi. L’andamento
economico dell’Ente ha regi-
strato, secondo i dati presen-
tati dal primo cittadino, un
trend crescente, con debiti in
diminuzione. Il sindaco ha
parlato anche di crediti e di
lotta all’evasione tributaria,
presentando i parametri uffi-
ciali di misurazione del deficit
che hanno dimostrato un mi-
glioramento già nel 2015.

POLITICA

Orgoglio Marsalese: 
“Lunghe file per ticket”

[ C'era bisogno? ] - Abbiamo anche appreso che da uno studio

riguardante gli anni che vanno dal 2013 al 2015, i marsalesi

si trasferiscono nelle località di balneazione dove hanno la

doppia residenza e che quindi d'estate bisogna “rinforzare” il

servizio di raccolta in quelle località. Ci scuseranno i tecnici

venuti da lontano ma da quanto ricordiamo noi che, seppur

colpiti da leggera demenza senile fin qui ci arriviamo, anche

prima del 2013 i marsalesi andavano in villeggiatura. In tema

di rimedi contro il poco invidiabile risultato raggiunto in tema

di differenziata dal nostro comune, ci hanno fornito una serie

di dati e soluzioni delle quali si è capito poco. Cambieranno i

bidoni (e quelli che abbiamo che fine faranno?), ci saranno

servizi mirati in determinate strade e poi, ecco la vera novità,

ognuno pagherà in base al consumo previsto. Si è deciso che

in via Roma per esempio tu puoi differenziate tot volte la

carta? Bene, in caso di eccedenza partiranno aumenti notevoli.

Noi già immaginiamo le discariche abusive che sorgeranno in

giro alimentate da chi ha superato il “quorum”. Siamo mal

pensanti. Può darsi. Speriamo di sbagliarci. Ma da giornalisti

e da utenti ci chiediamo: ma gli uffici del settore, diretti da un

tecnico competente e guidati, sia detto senza ironia alcuna, da

un capacissimo vice sindaco, non erano in  grado di “parto-

rire” un bando simile? Noi scommettiamo che avrebbero fatto

anche di meglio. C'era bisogno di fare venire tecnici da To-

rino? Appunto, c'era proprio bisogno? 

IL FORTINO DEL LITORALE SUD

CONTINUA IL PROCEDIMENTO A CARICO DEL SACERDOTE MARSALESE. PROSSIMA UDIENZA IL 27 APRILE
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CINEMA GOLDEN

In sala Billy il Koala
e Nonno scatenato

Al Cinema Golden di Mar-
sala doppia proiezione.
“Billy il Koala” verrà pro-
grammato alle ore 18.
Billy vive al Green Patch,
sorvegliato dal padre che
ha però la pessima abitu-
dine di avventurarsi
spesso nel grande deserto
per recuperare animali fe-
riti o dispersi, con grande
preoccupazione della sua
saggia moglie Betty.
Quando il padre scompare
per un anno intero, Billy
decide di riportarlo a casa.
Alle ore 20 e 22, il film
“Nonno scatenato” di Dan
Mazer con Robert De Niro
e Zac Efron. Morta la
nonna di Jason, il nonno
ora vedovo esprime l'ul-
timo desiderio della de-
funta: un viaggio in
Florida insieme, nonno e
nipote, per riavvicinarsi
dopo anni in cui le loro
vie si sono separate. Jason
è in procinto di sposarsi e
ha fretta di tornare a casa,
ma nonno Dick ha in serbo
un piano differente per
lui, che passa dal festeg-
giare uno spring break tra
fiumi di alcool. Chi pre-
senta una copia di “Mar-
sala C’è” con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

EVENTI

A Marsala l’Esposizione
Nazionale Canina CAC

Domani, domenica 17
aprile, verrà effet-
tuata la XXV^ Espo-

sizione Nazionale Canina
CAC di Marsala. Lo spazio
dove si svolgerà la manife-
stazione, organizzata dal
Gruppo Cinofilo Marsalese
(ENCI) sarà quello dell'area
attrezzata di Via degli Atleti,
in zona Stadio Municipale.
In gara ci saranno tante razze
canine al guinzaglio dei loro
padroni con i relativi giudici che dovranno valutarli atten-
tamente. Nel corso dell’Esposizione, si terrà anche la mo-
stra speciale “Cane da Pastore di Beauce” (Beauceron -
Berger de Beauce): qui il giudice sarà Salvatore Giannone.

SALUTE

Il Circolo Lilybeo ha ospitato il convegno organizzato dal Rotary Club Marsala sul
tema "Il Rotary per la prevenzione sanitaria: il carcinoma retto-colico". Dopo i saluti
del neo presidente del Circolo Lilibeo  Gaetano Vita a fare gli onori di casa il Pre-

sidente del Club Service, Giovanni Conticelli, che ha dato il benvenuto al Presidente
dell’Ordine dei Medici di Trapani, Rino Ferrari e all’assessore Clara Ruggieri che ha
portato i saluti dell’Amministrazione comunale e dell’AIRC – Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro. Illustri i relatori:lo specialista Francesco Gangitano del-
l’Ospedale “Ajello” di Mazara del Vallo, il responsabile del Dipartimento Prevenzione
della Salute dell’Asp di Trapani Ranieri Candura ed il professor Girolamo Geraci, UOC
di Chirurgia Generale ad indirizzo Toracico Università di Palermo. In particolare il pro-
fessor Geraci, si è soffermato sul tema centrale. Vitale è lo screening cioè la prevenzione,
per mezzo della quale è possibile individuare malattie o fattori di rischio in soggetti ap-
parentemente sani. “Si parla di test che devono essere efficaci ma anche economici –
ha detto Geraci – ma questo richiede la presenza sul territorio di centri medici con ade-
guate attrezzature. La diagnosi tempestiva della malattia può ridurre di molto la mor-
talità”. Tra l’altro, come dimostrano le statistiche mondiali, l’Italia ha un’incidenza del
cancro del colon elevata, di oltre 64 casi ogni 100.000 uomini e di 58 casi ogni 100.000
donne e l’incidenza cresce se in famiglia ci sono stati casi di malattia e con l’avanzare
dell’età. “Tutti i soggetti oltre il 50° anno di età dovrebbero sottoporsi allo screening
per il cancro al colon e per i polipi adenomatosi. L’endoscopia permette di ridurre l’in-
cidenza del cancro fino al 90% e la mortalità di oltre il 70% - ha affermato il Professor
Geraci”. Il dottor Francesco Gancitano ha illustrato alcuni casi in cui è incorso durante
la sua esperienza che mettono in evidenza quanto sia necessaria una diagnosi precoce.
Il dottor Candura ha infine illustrato il programma promosso dall'Asp per la prevenzione

del carcinoma retto-colico che ha comportato l'invio in tutta la Provincia di oltre 100.000
kit per la diagnosi precoce a tutti gli individui di ambo i sessi di età compresa tra i 50
ed i 70 anni. A questo importante sforzo organizzativo utilissimo ai fini della preven-
zione sanitaria ha fatto però riscontro una risposta tiepida degli utenti che nella nostra
Provincia non ha superato l'utilizzazione del 15% dei kit inviati. Il dottor Ferrari ha vo-
luto sottolineare il valore fondamentale della diagnosi precoce e semplice attraverso
questi kit distribuiti dall’Asp e dalle farmacie ed ha inviato i medici presenti a proporre
tale forma di prevenzione ai loro pazienti. Il Presidente Giovanni Conticelli ha concluso
evidenziando come la prevenzione, se diventasse una pratica diffusa e generalizzata,
avrebbe un effetto estremamente positivo sulla spesa sanitaria considerato che il costo
del kit è di poche decine di euro, che una endoscopia costa circa 200 euro e che invece
l'intervento chirurgico costa circa 12 mila euro.

Incontro del Rotary: “Prevenire il carcinoma al colon”
Il dottor Geraci: “Lo screening e una serie di passaggi consentono di monitorare il soggetto e di guarire”

Si terrà nell’area attrezzata in zona Stadio

Metà quasi di un intero isolato, nel centro
della città, è occupato dalla chiesa e dal
monastero benedettino di San Pietro. La
tradizione vuole che il monastero sia
quello stesso fondato nel 595 dalla nobil-
donna lilibetana Adeodata, con l’assenso
del papa Gregorio Magno. Appare, però,
estremamente improbabile che quel mona-
stero, di cui non conosciamo l’ubicazione,
sia sopravvissuto alla dominazione musul-
mana e alla distruzione della città di Lili-
beo. È più verosimile pensare che l’attuale
monastero sia stato fondato nel Medioevo
in un momento che non possiamo preci-
sare per assoluta mancanza di documenti.
Di certo sappiamo che nel 1418, quando la
badessa di San Pietro, Pina, vendette ad
Antonio di Pontecorona, provinciale del-
l’ordine dei domenicani, una chiesa ed altri
immobili nell’odierna Villa del Rosario,
perché quello vi impiantasse un convento
dell’ordine domenicano, il monastero di
San Pietro si trovava già nell’attuale sede
di via XI maggio. La presenza di due por-
tali a lunghi cunei e cornici, attribuibili ad
un periodo compreso tra XIV e XV secolo,
che si trovano nel prospetto di via D’Anna,
conferma questa datazione. Probabilmente
nel XIV secolo, quando lo spettacolo quo-
tidiano dei morti provocati dalla guerra e
dalla peste volgeva le menti degli uomini
alla religione come unico conforto ai mali
terreni, per guadagnarsi la vita eterna qual-
cuno donò al monastero le terre di Mar-
canza, che da allora cominciarono a
chiamarsi semplicemente “le terre della
Badessa”, nome che conservano ancora

oggi. Il monastero di San Pietro diventò
presto il luogo di ritiro delle figlie dei no-
tabili marsalesi e tale rimase fino alla sua
chiusura, avvenuta alla fine dell’Ottocento,
anche se agli inizi del XVII secolo furono
fondati altri due monasteri femminili:
Santo Stefano e San Girolamo, che non
godettero dello stesso prestigio. Il maestro
Giovanni Piazza ci ha conservato un detto
da cui risulta una sorta di gerarchia dei mo-
nasteri femminili: “San Pietro lu sfarzusu,
San Girolamo l’invidiusu, Santu Stefano
lu picchiusu”. La vita all’interno del mo-
nastero si svolgeva secondo la regola di
San Benedetto, che prevedeva l’elezione
della badessa e delle altre cariche minori
per voto segreto. Non tutto, però, all’in-
terno di quelle mura si svolgeva secondo
lo spirito cristiano. Come ha documentato
Giovanni Enzo Zerilli de’ Bitino, in un
libro pubblicato nel 1990, spesso le con-
troversie e le faide tra le famiglie si riper-
cuotevano all’interno del monastero e
turbavano la quiete che doveva accompa-
gnare la vita delle religiose. Dopo l’unità
d’Italia e l’acquisizione da parte del Mu-
nicipio, i locali del monastero sono stati
utilizzati per gli usi più disparati. Negli
anni ’60 del XX secolo il complesso ri-
schiò di essere demolito perché la torre an-
golare, la specola, minacciava di crollare.
Fortunatamente dopo la messa in sicurezza
del transito sottostante mediante la crea-
zione di una galleria di legno, l’edificio è
stato parzialmente restaurato. Ma soltanto
nel 1997, dopo un completo e accurato re-
stauro, il monastero è stato trasformato in

un centro culturale che ospita alcune delle
più importanti istituzioni culturali citta-
dine. Il prospetto dell’edificio che si affac-
cia sul Cassero presenta in successione la
sobria facciata della chiesa, costruita nel
1569 e animata da un ampio rosone a rag-
giera di balaustrine inscritto in un otta-
gono; il severo prospetto del monastero,
nel quale originariamente si apriva soltanto
un grande portone e alcune alte finestrelle
e infine l’alta torre quadrangolare, detta
con parola latina specula, che si leva al-
l’angolo tra la via XI maggio e la via An-
selmi Correale, dalla quale le monache di
clausura, nascoste dietro le grate di ferro a
petto d’oca, potevano seguire senza essere
viste le processioni che transitavano per la
via sottostante.

La chiesa e il monastero di San Pietro
MEMORABILIARUBRICHE a cura di

Giovanni Alagna

SPETTACOLI

All’Impero kermesse comica

Il palco del Teatro Impero
vedrà l'alternarsi di 3 artisti
molto noti al grande pub-

blico: i comici Gianluca Fubelli,
Gianluca Impastato (il noto Ma-
riello Prapapappo) e Valentina
Persia conosciuta in “La sai l’ul-
tima?”. Questo “Festival del Ca-
baret… kermesse comica” è uno
spettacolo che si terrà domani,
17 aprile, alle ore 18, all’Impero, all’interno della IX ras-
segna teatrale “Lo Stagnone… scene di uno spettacolo”.
L’iniziativa è stata organizzata dalla compagnia “Sipario”
diretta da Vito Scarpitta. 

Sul palco Fubelli, Impastato e Persia

UN MOMENTO DELL’INCONTRO
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LETTERE

Gentile Direttore, Mi chiamo
Ivan Cappello, sono un eno-
logo e lavoro come tecnico vi-
ticolo in un’azienda
vitivinicola biodinamica to-
scana. Le scrivo con l’intento
di risvegliare un dibattito sul
vino Marsala, che tanto amo,
e rompere un silenzio perso-
nale che dura da troppo
tempo. La voglia di scrivere
mi è venuta proprio ieri, men-
tre leggevo in un sito internet
che non conoscevo (capisco
solo dopo che è un sito che fa
satira), di un articolo che par-
lava di un Marsala al kiwi pre-
sentato al Vinitaly. Non può
capire come mi sono arrab-
biato, a tal punto da non capire
che era una bufala. Ho pen-
sato tra me e me: “ecco….è
proprio vero che al peggio non
c’è mai fine, ci mancava sol-
tanto il Marsala al Kiwi”. La
verità è che avevo creduto a
quella notizia non per inge-
nuità, ma perché quando si
parla di Marsala mi posso
aspettare di tutto. Gentile di-
rettore, per la prima volta vo-
glio mettere da parte l’umiltà
che mi contraddistingue e rac-
contarle chi sono. Mi reputo
un esperto e grande appassio-
nato di vino Marsala. Gli
studi, la passione e il lavoro
mi hanno portato a conoscere
a 360° questo bellissimo vino.
Da ormai più di 10 anni con le

mie poche risorse economiche
colleziono di tutto e di più sul
Marsala. Faccio questa pre-
messa per farle capire l’im-
portanza che ha avuto per me
quello che le racconto di se-
guito. Nel Maggio dell’anno
scorso, grazie ad una cantina
“marsalista” per cui ho lavo-
rato prima di trasferirmi in To-
scana, ho realizzato un sogno.
Ho tenuto una lezione con de-
gustazione guidata sul vino
Marsala ad una delle manife-
stazioni più importanti al
mondo di vini fortificati. Dico
d’aver realizzato un sogno,
perché mi trovavo in Inghil-
terra a parlare, davanti a ma-
ster of wine, giornalisti,
appassionati e curiosi, del
vino Marsala. Ero in una na-
zione che ha un fortissimo le-
game ed ha segnato la storia
del Marsala, storia che pur-
troppo non conosce più nes-
suno. In realtà è il Marsala
stesso ad essere un vino che
non conosce più nessuno, chi
ne ha sentito parlare ti dice
con qualche dubbio “ quel
vino dolce, vero?”, non
avendo la minima idea di
quello che è. Nelle mie espe-
rienze lavorative all’estero o
durante i miei viaggi, vado
sempre alla ricerca di vini si-
ciliani e del Marsala; i vini si-
ciliani li trovo spesso anche se
la maggior parte sono imbot-

tigliati al nord (non apro que-
sto argomento, perché ci sa-
rebbe molto di cui discutere),
invece il Marsala purtroppo lo
trovo raramente. Le cantine
marsaliste sopravvivono, eco-
nomicamente parlando, grazie
al Marsala Fine che vendono
sfuso in grossi volumi all’in-
dustria alimentare (dolci, pa-
nettoni, carni in scatola, ecc).
Il Marsala è un vino agoniz-
zante per tanti motivi: discipli-
nare obsoleto, troppe tipologie
con conseguente confusione
sul mercato, in media bassa
qualità dei prodotti, mancanza
di una linea di comunicazione
da parte del consorzio di tutela
e poi manca la gente che lo
sappia raccontare in giro per il
mondo e per assurdo anche a
Marsala. Voglio premettere
che non ce l’ho con nessuno,
sono soltanto molto arrabbiato
nel vedere un vino come il
Marsala, che ha grandi poten-
zialità, moribondo. Una delle
colpe di sicuro deve essere at-
tribuita al consorzio volonta-
rio di tutela che è un
organismo morto, senza idee e
senza idea di cosa deve fare.
Pensiamo soltanto che l’ul-
timo articolo pubblicato sul
sito ufficiale risale al 2011,
ben 5 anni fa. Non voglio sen-
tire scuse o giustificazioni da
nessuno, perché sono sicuro
che qualcuno potrà dire che

non ci sono i fondi per fare le
cose. Direttore, ci sono tante
attività che il consorzio po-
trebbe portare avanti a costo
zero sul territorio e in giro per
il mondo. Nel territorio po-
trebbe cominciare organiz-
zando dei corsi sul vino
Marsala rivolto a proprietari
ed impiegati di ristoranti, pub,
winebar, enoteche e a chi ne
ha voglia di partecipare, a cui
insegnare come raccontare la
storia, le tipologie del Marsala
e soprattutto come e quando
berlo. In giro per il mondo, per
assurdo ci puoi andare como-
damente da una scrivania,
basta usare bene il WEB
(world wide web = ragnatela
mondiale). Mentre il mondo
va avanti e corre, noi siamo
fermi a guardarlo. Stare fermi
significa andare indietro, per-
dere quote di mercato e so-
prattutto perdere la forza del
brand Marsala. Dovremmo
essere meno provinciali, am-
mettere che non è vero che il
Marsala è conosciuto in tutto
il mondo e invece capire che
abbiamo una grande storia da
pubblicizzare e raccontare, il
vino Marsala se raccontato
bene affascina ed è in grado di
far innamorare gli appassio-
nati di vino. Negli ultimi 7
anni ho sempre provato a cer-
care una via per arrivare al
consorzio o a qualcuno che

avesse voglia di iniziare a par-
lare seriamente di Marsala,
ma sistematicamente tutti mi
dicevano (come si fa in Sici-
lia) “lascia stare”, “non hanno
interesse a fare niente”, “ci
sono dei poteri”, “daresti sol-
tanto fastidio”, “non ti coin-
volgeranno mai”. Adesso
credo che sia arrivato il mo-
mento che qualcosa cambi, ci
sono tanti miei colleghi e
amici che hanno a cuore le
sorti del vino Marsala ed a
loro chiedo pubblicamente di
unire la nostra passione e fare
qualcosa di nuovo e proposi-
tivo. Mi viene in mente Nino
Barraco (assessore appena di-
messo) che si era esposto,
tutte le giovani generazioni
delle aziende che producono
Marsala (che da soli si muo-
vono anche bene, ma in realtà
c’è bisogno di fare rete, creare
un tavolo di discussione per-
manente), ai tanti amici eno-
logi con cui negli ultimi anni
mi sono confrontato. Mi ri-
peto, adesso è arrivato il mo-
mento che qualcosa cambi. Da
marsalese chiedo a chi ha il
potere (politico e non) di fare
qualcosa, con umiltà e duro la-
voro riprendiamoci quel titolo
di capitale del vino e facciamo
in modo che i nostri agricol-
tori non abbandonino i nostri
bellissimi vigneti.

Ivan Cappello

Scrive Ivan Cappello sul Marsala e il Consorzio: “E' il momento di cambiare”
a cura di Dario PiccoloFLASH DI SPORT

CALCIO
Dopo il pareggio esterno di
Leonforte e le dimissioni del
presidente Bonafede, lo
Sport Club Marsala 1912
domani pomeriggio tornerà
in campo per onorare il
quart’ultimo impegno della
regular season. Arriverà a
Capo Boeo la quotata Cavese attualmente in corsa assieme a
Frattese e Siracusa per la promozione diretta. La gara, che
evoca bei ricordi, sarà un banco di prova per Riccobono e com-
pagni. Se i campani cercheranno di dettare legge al Munici-
pale, per i ragazzi di Rosario Pergolizzi (costretto ad andare
in tribuna perché ancora squalificato) potrebbero aprirsi inte-
ressanti spiragli in contropiede. Il match tra la Cavese ed il
Marsala si potrà seguire in diretta video su Quarta Rete, tv che
ha acquistato i diritti per le dirette di tutti gli incontri in tra-
sferta degli aquilotti, collegandosi all’indirizzo www.rtcquar-
tarete.tv. Infine ricordiamo che è stata chiamata una terna tutta
laziale: dirigerà l’incontro il signor Eduart Pashuku della se-
zione di Albano Laziale che sarà coadiuvato da Domenico
Fontemurato di Roma 2 e  Rocco Carnevale di Frosinone.

VOLLEY
La Sigel Pallavolo Marsala, reduce dalla sconfitta esterna in-
cassata a Maglie, questo weekend sarà impegnata nuovamente
lontana dalle mura amiche del “Pala Bellina”contro l’Europea
92 Isernia, squadra sconfitta 3-0 nel match di andata e che an-
novera atlete esperte come Vanni e l'ex Irene Padua. Le lily-
betane, affette da sindrome di  “mal di trasferta”. Le romane
del VolleyRò hanno ridotto da nove a sei il distacco dal vertice
della classifica grazie alla vittoria in trasferta sul campo di
Aprilia nel recupero di mercoledì scorso (1-3). La partita Eu-
ropea 92 Isernia - Sigel Pallavolo Marsala si disputerà al Pa-
lasport Liborio Fraraccio di Isernia con inizio alle ore 16.00
ed arbitreranno la gara Emanuele Renzi  (1°) e Giovanna La
Rocca (2°) entrambi di Latina. 


